
venne affissa una  p ro te s ta  in l in g u a g g io  molto franco ed  e n e rg ic o :  il co­
mandante voleva p u n ire  l’ in so len te ;  i com pagn i suoi lo d ifesero e non 
vollero la punizione^ che infatti non venne inflitta. Questi sono b ru t t is s im i 
esempi che to lgono  o dim inuiscono no tab i lm en te  il r i sp e t to  che i capi 
militari o t te n e r  dov rebbe ro  sem pre  dai  loro subo rd ina t i  ; e qu es ta  m an­
canza o d im inuzione  di r ispe t to  po trebbe  p r o d u r r e  delle conseguenze t ro p p o  
serie.

Noi siam o dolen ti di dover  n a r r a r e  di ques te  cose; ma poiché il Go­
mitato di g u e r r a  si os t ina  di r im a n ere  al suo posto ,  e po iché non si a-  
seolta l ’ opinione pubblica  che rec lam a una r i fo rm a ,  c necessar io  che tu t t i  
sappiano p erc h è  venne da tan t i  p ro p o s to  d ’ im i ta re  l ’ esem pio  di Milano, 
e di voler un  cang iam en to  di pe rsone  co r r isponden te  allo s ta to  della fi­
ducia del paese .
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Concittadini
Alcuni avvisi,  se g n a l i  da  C om andanti A ustr iaci,  s ta m p a ti  in c i ttà  da  

loro occupate ,  e d isco rd an ti  t r a  lo ro ,  con tengono  la no tiz ia  dell’ in g resso  
in Milano delle t ru p p e  Im peria li .

Ninnar no tiz ia  ufficiale è venu ta  a confe rm are  il t r is te  annunz io  p r o ­
cedente da  fonti ta n to  s o s p e t te ;  m a, q u a n d ’ anche ciò fosse, q u a n d ’ anche 
le vicende della  g u e r r a  avessero  r ido t to  m om en taneam en te  quella  gene­
rosa città a si d ep lo ra b i le  condizione ,  noi,  com piangendo  nel p ro fondo  
del cuore  la sv en tu ra  d e ’ n o s tr i  fra tel li  L om bard i ,  dobb iam o  co nservare  
im per tu rba ta  la m en te ,  m a g g io r  d e ’ perico li  il cuore .

Venezia è in una  condizione un ica  al m o n d o :  la sua  posiz ione,  a ju -  
tata dal va lo r  c i t tad ino ,  la rende  inespugnab ile .  La n o s t r a  F lo t ta  le -assi­
cura la via del m a re .  Qui è il vero p ro p u g n ac o lo  della L ibe r tà  i t a l ia n a ,  
qui donde mosse il p r im o  esempio del v iver  libero ,  della g ra n d e z z a  c i t tad ina .

Venezia può e vuole  r e s is te r e ;  Venezia concorde,  u n i ta ,  q u ie ta ,  s a p rà  
’ innovare i g ra n d i  esem pii dei Dandolo ,  dei JUanroceni, dei P is a n i , dei 
¿ m i  e di ce n t’ a l t r i  e ro i ,  i cui nom i venera ti  g ig a n te g g ia n o  nella s to r ia .

Anche je r i  il nem ico ,  inv iandoci uno degl i  avvisi so p ra  ind icat i ,  c’ in­
vitava a cons idera re  se n o n  fosse p i ù  conveniente d ’en trare  in  n e g o z ia z io n i .

In r isp o s ta  gli abb iam o  spedilo  un esem plare  del n o s t ro  P ro c lam a  
del g io rn o  se tte ,  e ci s iam o r ife r it i  alla r isp o s ta  che G io b er t i  ha  de t to  
Rom ana,  e noi d ic iam o P ene ta ,  del Governo p rovv iso r io  ad  una simile 
comunicazione del G enerale W elden.

Veneziani F ra te l l i ,  fiducia, u n io n e  e conco rd ia ,  e il tr ionfo della li­
bertà è s icu ro .

VIVA S. MARCO! VIVA L’ ITALIA!
COLLI —  CIFRARIO —  CASTELLI.


